
 

 
 

 

Comunicato dichiarazione 

“No all'abolizione delle tariffe minime” 

Il Presidente del Consiglio Nazionale degli Ingegneri, Armando Zambrano,  

boccia l'abolizione delle tariffe minime. 

 

   “E' assurdo abolire le tariffe minime di riferimento, così come previsto nell'ultimo 

provvedimento legislativo varato. Le tariffe rappresentano la vera ed unica tutela per l'utente”. 

Il Presidente del Consiglio Nazionale degli Ingegneri, Armando Zambrano, interviene 

senza mezzi termini sulla questione delle tariffe professionali.  

    “Il vero problema – incalza - non ha mai riguardato la formulazione delle tariffe, quanto 

piuttosto il rapporto stabilito con il cittadino. Con l'abolizione delle tariffe minime di riferimento  

è venuta meno, per chi ci commissiona il lavoro, anche l'ultima possibilità di raffronto rispetto a 

parametri certi, prestabiliti, utile ad avere un'idea di partenza su cui ragionare per definire il 

compenso tra utente e professionista, indispensabile anche negli eventuali casi di contenziosi”. 

     Nessun dubbio per il Presidente del Consiglio degli Ingegneri dunque: avanti tutta sul fronte  

della massima garanzia del cittadino che va di pari passo con un'elevata qualità e competenza 

professionale. Duro attacco invece a chi pensa di risolvere situazioni incrostate da anni di 

immobilismo eliminando anche le tariffe minime.        
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